Sintesi AIC del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio. Linee strategiche

SINTESI ORIENTATA AL TEMA DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI DEL 

PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DELLA REGIONE LAZIO. LINEE STRATEGICHE
Quella che segue è una sintesi dei principali elementi relativi alla gestione della frazione organica dei rifiuti urbani contenuti nel “Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio. Linee strategiche” approvato a gennaio 2019 dalla Regione Lazio. Tale sintesi è stata costruita per orientare maggiormente la discussione con i partecipanti all’incontro pubblico organizzato dall’AIC il 27 Febbraio 2017.
La prima parte del documento contiene una ricognizione della normativa europea, nazionale e regionale attuale e in via di aggiornamento  e definisce gli obiettivi strategici del futuro Piano Regionale di Gestione dei rifiuti:

1- Chiudere il ciclo di gestione dei rifiuti urbani nel territorio Regionale

2- Portare la raccolta differenziata al 70% nel 2025

3- Investire in nuove tecnologie e trasformare l’impiantistica esistente orientandola ancora di più verso obiettivi di recupero di materia

4- Promuovere una politica agricola ‘per’ i rifiuti: usare gli incentivi e gli Accordi con le Associazioni di categoria agricola per favorire la multifunzionalità agricola sulla gestione dei rifiuti compostabili, l’impiego dei fertilizzanti ottenuti dal processo di compostaggio della raccolta differenziata (che potranno essere valorizzati anche con un marchio Compost Made in Lazio) e la sostituzione dei fertilizzanti minerali e della torba con ammendanti compostati. 

5- Prevenire e ridurre i rifiuti.

6- Creare nuovi lavori verdi dai rifiuti.

7- Rafforzare le attività di controllo e di vigilanza in materia di tutela ambientale, con l’implementazione di un sistema dei controlli ambientali sugli impianti, che prevenga gli abbandoni indiscriminati dei rifiuti e contrasti i tentativi di infiltrazione criminale nel settore dei rifiuti.

8- Attenzionare le problematiche legate alla presenza di gravi infiltrazioni criminali e mafiose.

La seconda parte del documento contiene un’analisi dei principali interventi posti in essere dalla Regione Lazio sul tema dei rifiuti e della gestione sostenibile di questi; utilizzando i principali dati statistici relativi a produzione e gestione dei rifiuti urbani, inoltre, definisce l’attuale scenario di gestione dei rifiuti e il futuro scenario di produzione.
Scenario Attuale
	
	Popolazione
	RU totali t
	RU pro capite Kg/ab
	%RD

	
	2017
	Var.%

2013-2017
	2017


	Var.%

2013-2017
	2017
	Var.%

2013-2017
	2017
	Var.%

2013-2017

	Regione 

Lazio
	5.896.693
	0,4%
	2.972.093,8
	-6,0%
	504,0
	-6,4%
	45,5
	71,7%

	Provincia di 

Frosinone
	490.632
	-1,4%
	176.118,4
	-5,6%
	359,0
	-4,2%
	45,8
	98,3%

	Provincia di 

Latina
	575.577
	1,0%
	279.913,9
	-9,4%
	486,3
	-10,4%
	46,1
	100,4%

	Provincia di 

Rieti
	159.670
	-2,0%
	59.933,1
	-19,4%
	382,8
	-17,8%
	38,3
	257,9%

	Provincia di 

Viterbo
	318.205
	-1,2%
	129.673,5
	-4,1%
	407,5
	-2,9%
	49,0
	89,2%

	Città metropolitana

 di Roma (totale)
	4.355.725
	63,9%
	2.326.454,9
	-5,3%
	534,1
	-6,0%
	45,4
	63,9%

	Città metropolitana 

di Roma (senza Roma)
	1.482.925
	1,7%
	639.437,9
	-8,8%
	431,2
	-10,3%
	51,2
	45,5%

	Roma
	2.872.800
	0,3%
	1.687.017,0
	-3,9%
	587,2
	-4,2%
	43,2
	45,5%


Scenario Futuro
	
	2019 (%RD = 52%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	1.545.489,00
	608.676,00
	1.426.604,80
	733.513,00

	Provincia di Frosinone
	91.581,00
	37.037,00
	84.537,40
	43.466,00

	Provincia di Latina
	145.555,00
	72.099,00
	134.358,90
	69.083,00

	Provincia di Rieti
	31.165,00
	12.371,00
	28.768,10
	14.791,00

	Provincia di Viterbo
	67.430,00
	27.862,00
	62.243,50
	32.003,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.209.757,00
	459.307,00
	1.116.697,90
	574.169,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	332.508,00
	
	306.929,90
	157.813,00

	Roma
	877.249,00
	
	809.768,00
	416.356,00


	
	2020 (%RD =55,25%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	1.642.082,00 
	646.718,00
	1.330.011,80
	718.058,00

	Provincia di Frosinone
	 16.541,00 
	39.352,00
	159.577,40
	42.550,00

	Provincia di Latina
	 154.652,00 
	76.605,00
	125.261,90
	67.627,00

	Provincia di Rieti
	 33.113,00 
	13.145,00
	26.820,10
	14.488,00

	Provincia di Viterbo
	 71.644,00 
	29.603,00
	58.029,50
	31.329,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.285.366,00 
	488.014,00
	1.041.088,90
	562.072,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	 353.289,00 
	
	286.148,90
	154.489,00

	Roma
	 932.077,00 
	
	754.940,00
	407.583,00


	
	2021 (%RD =58,2%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	1.738.675,00
	684.761,00
	1.233.418,80
	702.603,00

	Provincia di Frosinone
	17.515,00
	41.666,00
	158.603,40
	41.634,00

	Provincia di Latina
	163.750,00
	81.111,00
	116.163,90
	66.172,00

	Provincia di Rieti
	35.061,00
	13.918,00
	24.872,10
	14.168,00

	Provincia di Viterbo
	75.859,00
	31.345,00
	53.814,50
	30.655,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.360.976,00
	516.721,00
	965.478,90
	549.974,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	374.071,00
	
	265.366,90
	151.163,00

	Roma
	986.905,00
	
	700.112,00
	398.811,00


	
	2022 (%RD =61,75%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	1.835.268,00
	722.803,00
	1.136.825,80
	687.149,00

	Provincia di Frosinone
	18.488,00
	43.981,00
	157.630,40
	40.718,00

	Provincia di Latina
	172.847,00
	85.617,00
	107.066,90
	64.716,00

	Provincia di Rieti
	37.009,00
	14.691,00
	22.924,10
	13.857,00

	Provincia di Viterbo
	80.073,00
	33.086,00
	49.600,50
	29.980,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.436.586,00
	545.428,00
	889.868,90
	537.876,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	394.853,00
	
	244.584,90
	147.838,00

	Roma
	1.041.733,00
	
	645.284,00
	390.038,00


	
	2023 (%RD = 65%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	1.931.861,00
	760.845,00
	1.040.232,80
	671.693,00

	Provincia di Frosinone
	19.461,00
	46.296,00
	156.657,40
	39.803,00

	Provincia di Latina
	181.944,00
	90.123,00
	97.969,90
	63.261,00

	Provincia di Rieti
	38.956,00
	15.464,00
	20.977,10
	13.545,00

	Provincia di Viterbo
	84.287,00
	34.827,00
	45.386,50
	29.306,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.512.196,00
	574.134,00
	814.258,90
	525.779,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	415.635,00
	
	223.802,90
	144.513,00

	Roma
	1.096.561,00
	
	       590.456,00 
	   381.266,00 


	
	2024 (%RD = 68,25%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	2.028.454,00
	798.887,00
	943.639,80
	656.238,00

	Provincia di Frosinone
	20.434,00
	48.611,00
	155.684,40
	38.887,00

	Provincia di Latina
	191.041,00
	94.629,00
	88.872,90
	61.805,00

	Provincia di Rieti
	40.904,00
	16.237,00
	19.029,10
	13.233,00

	Provincia di Viterbo
	88.502,00
	36.569,00
	41.171,50
	28.632,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.587.806,00
	602.841,00
	738.648,90
	513.681,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	436.417,00
	
	203.020,90
	141.188,00

	Roma
	1.151.389,00
	
	535.628,00
	372.493,00


	
	2025 (%RD = 70%)

	
	RD t
	Di cui Organico t
	Indifferenziato t
	Smaltimento t

	Regione Lazio
	2.080.466,00
	819.372,00
	891.627,80
	647.916,00

	Provincia di Frosinone
	20.958,00
	49.857,00
	155.160,40
	38.394,00

	Provincia di Latina
	195.940,00
	97.056,00
	83.973,90
	61.021,00

	Provincia di Rieti
	41.953,00
	16.654,00
	17.980,10
	13.065,00

	Provincia di Viterbo
	90.771,00
	37.506,00
	38.902,50
	28.269,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	1.628.519,00
	618.298,00
	697.935,90
	507.167,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	447.607,00
	
	191.830,90
	139.397,00

	Roma
	1.180.912,00
	
	506.105,00
	367.770,00


Per la costruzione dello scenario futuro di produzione e gestione dei rifiuti (anni 2018-2025) la Regione parte dai seguenti assunti:

- un incremento costante della percentuale di RD di 3,25 punti percentuali per anno fino al raggiungimento della percentuale del 70% di raccolta differenziata nel 2025

- un aumento del 3% dei rifiuti urbani prodotti minimizzato dalle attività di prevenzione della riduzione dei rifiuti e quindi di fatto una produzione dei rifiuti urbani totali sostanzialmente inalterata
- una stima del rifiuto organico prodotto condizionata dalla percentuale di RD e dalla quantità intercettata di raccolta dell’organico conseguita, determinata utilizzando la formula nell’allegato II al DPCM  7 marzo 2016 “Misure per la realizzazione di un sistema adeguato e integrato di gestione della frazione organica dei rifiuti urbani, ricognizione dell’offerta esistente ed individuazione del fabbisogno residuo di impianti di recupero della frazione organica di rifiuti urbani raccolta in maniera differenziata, articolato per regioni” che definisce il fabbisogno teorico dell’impiantistica per il trattamento dell’organico (a grande, media e piccola scala) tenendo conto dei dati relativi ai contesti territoriali in cui la raccolta differenziata raggiunge gli obiettivi di legge (65%). La formula riportata nel DPCM 7 marzo 2016 è la seguente: 
“RDorg: percRD = X : 65%” 

e stima X, ovvero la quantità di rifiuti organici intercettabile, come segue:

X = (RDorg x 0,65)/percRD
dove: 

RDorg = alla quantità di rifiuti organici raccolti in maniera differenziata; 

percRD = alla percentuale di raccolta differenziata raggiunta nell’anno; 

Il calcolo effettuato dalla Regione è quindi il seguente:

RDorg 2017=532.591,60 t
percRD = 46%

X: 532.591,60x0.65/0,46= 760520
Per un pro capite pari a 128,97 kg/ab.*anno
Lo scenario attuale non contiene dati sugli attuali costi di gestione dei rifiuti urbani. Le linee guida, inoltre, non contengono dati o indicazioni sull’andamento della popolazione laziale dal 2018 al 2025 né sull’impatto futuro della regolamentazione in corso di aggiornamento inerente il tema dell’assimilazione. 

La terza parte del documento regionale, partendo dallo scenario futuro di produzione e gestione dei rifiuti, definisce il fabbisogno impiantistico, muovendo dai seguenti assunti:
· un’articolazione del territorio in 5 ATO e 2 Sub ATO: 4 ATO coincidenti con le province di Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo, 1 Sub ATO comprendente Roma e 1 SUB ATO comprendente il resto del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale;
· auto sufficienza impiantistica dei singoli ATO per il trattamento della raccolta differenziata e autosufficienza regionale per il trattamento dell’indifferenziato;

· principio di prossimità per l’individuazione degli impianti di destino;

· limitare la dimensione degli impianti di trattamento, al fine di facilitarne l’inserimento ambientale nel rispetto della sostenibilità economica dell’investimento impiantistico;
· un’impiantistica di trattamento della frazione organica, la più critica per le caratteristiche di putrescibilità dei rifiuti, al servizio dei centri abitati che consenta di minimizzare i trasporti e renderne più sostenibile la gestione;

· una percentuale di rifiuti provenienti dal trattamento del rifiuto indifferenziato destinati a smaltimento pari al 17% del trattato;

· una percentuale di rifiuti provenienti dal trattamento della RD destinati a smaltimento pari al 14% del trattato.
Fabbisogno impiantistico
	
	Trattamento Organico

	
	Capacità impiantistica attuale (anche se non operativa)

t/anno
	Fabbisogno residuo da soddisfare nel 2019 (%RD 52%)

t/anno
	Fabbisogno residuo da soddisfare nel 2025 (%RD 70%)

t/anno

	Regione Lazio
	445.500
	163.176,00
	373.872,00

	Provincia di Frosinone
	70.000 
	32.963,00
	20.143,00

	Provincia di Latina
	234.500 
	162.401,00
	137.444,00

	Provincia di Rieti
	
	12.371,00
	16.654,00

	Provincia di Viterbo
	60.000 
	32.138,00
	22.494,00

	Città metropolitana di Roma (totale)
	81.000 
	378.307,00
	537.298,00

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	
	
	

	Roma
	
	
	


	
	
	Trattamento indifferenziato

	
	Capacità impiantistica attuale (anche se non operativa)

t/anno
	Capacità di trattamento effettiva al 2017

t/anno
	Fabbisogno residuo da soddisfare nel 2019 (%RD 52%)

t/anno
	Fabbisogno residuo da soddisfare nel 2025 (%RD 70%)

t/anno

	Regione Lazio
	1.886.473
	1.322.910
	-459.868,20
	-994.845,20

	Provincia di Frosinone
	327.273
	168.113
	-242.735,60
	-172.112,60

	Provincia di Latina
	409.200 
	300.357 
	-274.841,10
	-325.226,10

	Provincia di Rieti
	-
	-
	28.768,10
	17.980,10

	Provincia di Viterbo
	215.000 
	106.851 
	-152.756,50
	-176.097,50

	Città metropolitana di Roma (totale)
	935.000 **
	747.589
	181.697,90
	-237.064,10

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	
	
	
	

	Roma
	
	
	
	


**considerando anche TMB Salario
	
	Smaltimento

	
	Capacità impiantistica attuale (anche se non operativa)

(m3 al 31/12/2017)
	Valutazione 

	Regione Lazio
	775.235
	

	Provincia di Frosinone
	107.281
	Non vi sarà sufficienza di smaltimento.

	Provincia di Latina
	
	Non ha capacità di smaltimento autorizzata

	Provincia di Rieti
	
	 Provincia di Rieti si affida all’ATO di
Viterbo 

	Provincia di Viterbo
	80.000
	

	Città metropolitana di Roma (totale)
	
	Insufficienza di smaltimento

	Città metropolitana di Roma (senza Roma)
	587.954
	Insufficienza di smaltimento

	Roma
	0
	Insufficienza di smaltimento


L’ultima parte del documento definisce le iniziative che saranno attuate nel breve periodo per realizzare nel lungo periodo (2025 e 2030) le 5 Strategie:
1. la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti prodotti; 

2. l’incremento della qualità e della quantità della raccolta differenziata; 

3. il recupero prioritario di materia rispetto al recupero di energia; 

4. l’autosufficienza per lo smaltimento nell’ambito regionale e tenuto conto dei cinque Ambiti Territoriali Ottimali (ATO); 

5. la minimizzazione dello smaltimento a partire dal conferimento in discarica. 
Le iniziative previste (regolatorie, amministrative e autorizzatorie, di incentivazione finanziaria, di controllo e valutazione) si distinguono in 6 Azioni cardine e 8 interventi di rafforzamento di sistema. 
Azioni Cardine:
1) Progressiva transizione del sistema impiantistico regionale verso il recupero di materia.

2) Modernizzazione del sistema di governance

3) Progetto riconversione industriale dell’impianto di Colleferro

4) Autosufficienza regionale

5) Adozione di un sistema di monitoraggio del piano di gestione dei rifiuti

6) Misure di prevenzione e contrasto alle infiltrazioni criminali e ai fenomeni di corruzione
Interventi di rafforzamento del sistema
1) Accordi di programma tra Regione Lazio e Associazioni di Categoria (Imprese e PMI).

2) Protocollo di Intesa con l’Università per l’istituzione di un corso di laurea in Remanufacture

3) Appalti circolari

4) Incentivazione dell’adozione della tariffa puntuale: 

5) Minimizzazione e recupero dei Rifiuti da Costruzione e Demolizione (C&D)

6) Incentivazione del Compostaggio Domestico e Collettivo

7) Riduzione dello Spreco alimentare

8) Elenco Azioni di Riduzione della produzione di rifiuti
2

